
mercoledì 22 aprile
Palestra comunale - Vogorno     

17.00 DIGA, STORIE DI RESISTENZE
I ragazzi della scuola media di Camignolo leggono 
Granpà di Christophe Léon alla presenza dell’auto-
re. A seguire incontro con gli autori Marco Balzano  
e Christophe Léon curato da Igor Negrini di Storie 
Controvento.

Aperitivo servito dall’azienda agricola biodinamica 
Matasci di Sonogno.

giovedì 23 aprile
Biblioteca cantonale e Palazzo civico - Bellinzona

Le classi iscritte seguono i laboratori e incontrano 
gli autori: Gabriele Clima, Christophe Léon, Susin 
Nielsen e Maurizio A. C. Quarello 

Biblioteca cantonale Bellinzona

20.30 LE FORME DELLA RABBIA
Lo scrittore Gabriele Clima a colloquio con Piera 
Malagola psicologa, psicoterapeuta e docente alla 
SUPSI.

sabato 25 aprile
Ristorante Bianconiglio - 
via Codeborgo, Bellinzona

10.00 COLAZIONE CON L’AUTORE 
C’È UN RUMORE DENTRO DI NOI 
la fuga non ci allontana dalle domande.
Colloquio tra lo scrittore Christophe Léon e 
Paolo Buletti di Storie Controvento.

Bibliobaobab Biblioteca Interculturale - 
via Magoria 10, Bellinzona

11.30 DARE PAROLE AL SILENZIO
Maurizio A. C. Quarello a colloquio con 
Silvia Vecchini

Galleria dei Benedettini - Bellinzona

13.00 Aperitivo siriano preparato dalla Cooperativa
Baobab

Libreria Casagrande - Bellinzona

14.00 BLACK, il senso del nostro lato oscuro 
Dialogo tra gli autori Gabriele Clima e Silvia 
Vecchini

argini 

Sarà possibile arginare…

… la rabbia dentro i confini di un disegno continuamente 
cancellato o stare dentro il perimetro di una casa diroccata 
per contenere le domande che sorgono in modo pressante e 
fermarsi sull’orlo di un baratro? 
… la ferocia della guerra immaginando di nuotare dentro 
la zona grigia, chiedendosi se anche in quel luogo nascono 
abbracci? 
… il goffo tentativo di evitare tutti i pericoli del mondo, 
deviando dal percorso quotidiano per evitare l’agguato e 
difendersi con il pessimismo?
Anche il mistero di un ragazzo che sparisce urtato da un’au-
tomobile in corsa ha bisogno di argini, di responsabilità che 
ci facciano guardare, cercare di capire.

Sono labirinti che nascondono vie d’uscita, impercettibili 
vibrazioni che ci muovono a incamminarci, ad aprire lo 
sguardo su un particolare, un gesto, una leggera ironia, una 
variazione del discorso.
Le sfumature ci possono salvare.

La letteratura è anche questo rovistare nel guazzabuglio 
della vita per individuare i bagliori offerti da un pensiero di-
vergente; parole dimenticate, paesaggi mai visti, personaggi 
che ci stupiscono.
Segnali di fumo o guizzi di luce per delineare contorni e 
nello stesso tempo incoraggiare il viaggio.

associazione Culturale Albatros

La letteratura ci appassiona: siamo convinti che le storie 
presentano spunti, parole, situazioni che ci aiutano a vivere, 
ci fanno incontrare personaggi e luoghi che altrimenti non 
avremmo la possibilità di scoprire. 
Pensiamo che la miglior promozione alla lettura consista nel 
favorire un legame affettivo con le storie che ci vengono nar-
rate.
Siamo convinti che i libri hanno a che fare con la vita e con i 
grandi interrogativi che ci poniamo; per questo continuiamo 
ostinatamente, controvento, ad alimentare la fame di lettura. 
Ci interessa in particolare sollecitare i ragazzi dai 13 ai 17 
anni e incoraggiarli a inoltrarsi in questo percorso anche dan-
do loro la possibilità di incontrare degli autori. 
La nostra attività principale è l’organizzazione del festival di 
letteratura per ragazzi “Storie Controvento”, giunto alla sua 
settima edizione. Ogni anno partecipano dai 700 ai 900 ra-
gazzi delle terze e quarte medie e delle scuole post obbliga-
torie della Svizzera italiana. 
L’Associazione Culturale Albatros propone nel corso dell’an-
no momenti di riflessione attorno al tema della letteratura per 
ragazzi e giovani adulti. I destinatari di queste iniziative sono 
docenti, bibliotecari e altri adulti di riferimento con i quali 
per noi è necessario e importante un lavoro di collaborazione.

www.storiecontrovento.ch

storiecontrovento@gmail.com

Associazione Culturale Albatros

6500 Bellinzona • ccp 65-94454-7
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venerdì 24 aprile
Biblioteca cantonale e Palazzo civico - Bellinzona
Bibliobaobab Biblioteca Interculturale - Bellinzona

Le classi iscritte seguono i laboratori e incontrano gli 
autori: Gabriele Clima, Christophe Léon, Susin Nielsen, 
Maurizio A. C. Quarello e Silvia Vecchini

Ristorante Croce Federale - Bellinzona

19.30 Cena aperta al pubblico
(Iscrizione a storiecontrovento@gmail.com)

22.00 Musica con il gruppo Abat-jour, trio che allieterà la 
serata con musica blues, rock and funk. 
Basso e voce: Federico Albertoni; chitarra e voce: 
Mattia Mantello; voce e armonica a bocca: Igor Negrini. 

programma dettagliato su 
www.storiecontrovento.ch

L’Associazione Culturale Albatros presenta

storie controvento
festival di letteratura 
per ragazzi
22-25 aprile 2020
Bellinzona

“Tutti a dire della rabbia 
del fiume in piena e nessuno 
della violenza degli argini 
che lo costringono“

(Bertold Brecht)

In collaborazione con:

Con il sostegno di: 

Aiuto federale per la lingua 
e la cultura italiana



GABRIELE CLIMA                   
È scrittore ed illustratore per ragazzi il cui pubblico spazia 
dalla prima infanzia ai giovani adulti. Non ha paura di 
affrontare temi scottanti ed i suoi libri diventano il pretesto 
per approfondire temi di attualità nei molteplici incontri che 
tiene in tutta Italia con adulti e ragazzi.
Nel 2017 ha vinto il Premio Andersen con Il sole fra le dita.

La stanza del lupo
(San Paolo Edizioni, 2018)
La rabbia. Una rabbia forte, 
incontrollabile, straripante. 
È lei la protagonista di questo 
libro. Una protagonista così 
invadente da mettere in ombra 
il personaggio di Nico, sedi-
cenne amante del disegno, 
che proprio non la sa control-
lare. Attorno a lui orbitano un 
amico con la mania dei selfie
estremi, una famiglia che sem-
bra non capirne le esigenze, 
una ragazza che lo ama così 

com’è ma che non ha i mezzi per aiutarlo e, un lupo mo-
struoso che scende dalle colline e gli si avvicina sempre di 
più. Una bestia che Nico dovrà trovare e affrontare. 

SILVIA VECCHINI
Silvia Vecchini nasce come poetessa ma nel corso della vita 
diventa una scrittrice creativa e prolifica di fumetti, racconti 
illustrati, romanzi per adolescenti. Sa giocare con le parole con 
grazia, maestria e sensibilità. Progetta percorsi per le scuole, 
incontra bambini, ragazzi e adulti, nelle librerie, biblioteche, 
scuole, per parlare di poesia, per letture e laboratori di scrittura. 
Tra i suoi libri più famosi Poesia della notte, del giorno, di ogni 
cosa intorno, Le parole giuste, Vetro, Acerbo sarai tu, i libri scritti 
insieme a Sualzo Fiato sospeso, La zona rossa, Una cosa difficile.

Black Hole 
(San Paolo Edizioni, 2016)
Il buco nero evocato dal titolo del 
libro Black Hole non è solo il feno-
meno astrofisico che tanto affascina 
il tredicenne Giulio, ma è anche 
uno stato d’animo dal quale sembra 
impossibile sfuggire, proprio come 
capita ai corpi celesti attirati dalla 
gravità oltre l’orizzonte degli eventi. 
E’ la lacerazione provata da Giulio di 
fronte al divorzio dei genitori e alla 
malattia degenerativa del nonno, che 
sta perdendo completamente la me-

moria del suo passato e degli affetti famigliari. E’ anche la ribel-
lione disperata di Samanta, adolescente sfrontata e spericolata, 
che cerca di fuggire da una casa in cui la madre ha fatto entrare 
un orco con sembianze umane. I due protagonisti sono abitanti di 
pianeti lontanissimi ma attratti l’uno verso l’altra. Un buco nero è 
anche la casa diroccata al di là della ferrovia, una terra di nessu-
no che diventa un luogo dove incontrarsi e avvicinarsi, per due 
che là fuori, nella vita quotidiana, nemmeno si guarderebbero.         

MARCO BALZANO
Marco Balzano è nato nel 1978 a Milano, dove vive e lavora 
come insegnante di lettere. Vincitore di molti premi letterari con 
Resto qui è stato candidato al Premio Strega, arrivando secondo.

     Resto qui 
(Einaudi, 2018)

            In Val Venosta nel Sudtirolo rimane 
solo la punta del campanile che 
emerge ancora oggi dal lago di 
Resia. Quasi tutti scappano, ab-
bandonano il paese e la valle; non 
Trina che con Eric combatte in prima 
persona una battaglia impari.
Testarda, come il paese di confine 
in cui è cresciuta, scrive un libro 
testimonianza della sua vita segnata 
dalla lacerazione della perdita di una 
figlia e documento della costruzione 
irresponsabile dell’imponente diga 

che ha inondato l’intera vallata.
L’autore accorda la scrittura al respiro dei personaggi. Con una 
voce intima restituisce vita alla Storia, ritrae la forza nell’attimo in 
cui, aggrappandosi alla rabbia, una comunità sceglie di resistere.

CHRISTOPHE LÉON
Christophe Léon è nato nel 1959 ad Algeri. Ha esercitato 
molteplici professioni, dal 2002 si dedica unicamente alla 
scrittura. Numerosi suoi romanzi per ragazzi hanno vinto 
prestigiosi premi. Reato di Fuga, premio Andersen 2016 è 
stato adattato nel 2014 per un telefilm dalla televisione fran-
cese. I temi a lui più cari sono: la protezione dell’ambiente, 
i fatti di cronaca e i pericoli della globalizzazione. Più di 
cinquanta i suoi titoli in francese, tra cui libri per adulti, sce-
neggiature per il teatro e saggi. E’ padre di cinque figli.

Champion
(Camelozampa, 2018)
Un sabato mattina  Brandon  
scompare. Stava camminando 
verso la fermata dell’autobus, 
cuffie sulle orecchie, musica 
techno a tutto volume,  per cer-
care di darsi  una risposta alla 
pressione dell’allenatore e del 
padre che lo vogliono campio-
ne. La polizia dopo un’inchie-
sta accusa David, un giovane 
autistico, ma è lui il colpevo-
le? Come in un giallo Léon ci 

mantiene con il fiato sospeso, nessuno dei ragazzi coinvolti 
sembra veramente innocente, ognuno potrebbe avere una 
responsabilità nella scomparsa di Brandon tacendo una 
parte di verità. Anche in questo libro, come nei precedenti 
tradotti in italiano, c’è il tema del ruolo degli adulti, della 
responsabilità personale e delle scelte.

SUSIN NIELSEN
Susin Nielsen, scrittrice e sceneggiatrice di serie tv e vincitri-
ce per due volte del Canadian Screenwriter, vive a Vancouver. 
Le sue storie, ritmate, coinvolgono grazie alla semplicità 
e all’ironia con cui parla della vita, anche nei suoi lati più 
scuri. Ama inserire un gioco letterario, di rimandi e citazioni: 
libri letti dai protagonisti o amati quando erano più piccoli.

Gli ottimisti 
muoiono prima 
(Il Castoro, 2017)
Petula è cinica e pessimista 
con una fissa: a pensar il peg-
gio ci azzecchi.
Scontrosa, solitaria e para-
noica, la sedicenne sconta il 
senso di colpa che ha dentro. 
Il dolore e la rabbia fanno              
sì che si inventi una bolla 
protettiva, da cui esce solo 
se obbligata: ad esempio per 
partecipare ad arteterapia 
con un manipolo di singolari 
ragazzi. Finché arriva Jacob, 

che le offre un altro punto di vista. Sarà un progetto scola-
stico a dare il via alla loro complicità, fatta di scontri, parole 
e silenzi e che coinvolgerà tutto il gruppo, dove ciascuno 
svelerà se stesso.

MAURIZIO A. C. QUARELLO 
È nato nel 1974 a Torino, dove ha studiato grafica, architettura e 
illustrazione.
Dal 2004 si dedica all’illustrazione per l’infanzia, ottenendo, in 
quell’anno, il Prix des Mediateurs Figures Futur al Salon du Livre 
de Montreuil, e dal 2005 a oggi ha pubblicato oltre quaranta 
titoli, stampati in 21 paesi, ricevendo numerosi riconoscimenti 
in Italia e all’estero (Francia, Spagna, Belgio, Svezia e Germa-
nia). Dal 2007 tiene corsi di illustrazione per adulti e bambini, e 
attualmente insegna illustrazione all’Accademia di Belle Arti di 
Macerata. 

‘45  
(Orecchio Acerbo, 2017)
In una fredda notte d’inverno, in un 
casolare di campagna, una donna 
non riesce a prendere sonno, preoc-
cupata per il figlio al fronte e il ma-
rito impegnato nella lotta partigiana. 
Inizia così questa graphic novel, 
il racconto di una storia familiare, 
affidato esclusivamente alle immagi-
ni, in cui le vicende di una donna, si 
intrecciano alla grande Storia, quella 
dell’Italia nell’ultimo anno della 
Seconda Guerra Mondiale, della 

Resistenza, dei rastrellamenti, della Liberazione. 
Un romanzo da guardare, che cattura per la forza delle illustra-
zioni, la potenza delle inquadrature, il contrasto tra i ritmi lenti e 
l’azione concitata, che ha il pregio di farci immaginare i dialoghi 
senza alcun bisogno di ricorrere alle parole.
Con ‘45 Quarello ha vinto il Premio Andersen 2018 come “Mi-
glior albo illustrato”. 

IL LABORATORIO, 
UN MOMENTO DI CONDIVISIONE 
I laboratori proposti prima dell’incontro con l’autore sono 
volti a far emergere il vissuto dei giovani lettori, le loro im-
pressioni, le loro idee e le emozioni che sono scaturite dalla 
lettura in classe. Si tratta di un momento di condivisione che 
permette ai ragazzi e al gruppo classe di immergersi nuova-
mente nella storia in modo diverso, cioè attraverso un’attività 
di scoperta e di creazione insieme ai propri compagni. Al 
centro dell’attività proposta vi sono le parole e il loro signifi-
cato, che si legano ai temi importanti dei romanzi. Lo scam-
bio di opinioni e di pensieri tra coetanei dà vita a nuove e 
stimolati interpretazioni della storia.

GLI AUTORI PRESENTI 
ALLE PRECEDENTI EDIZIONI:
Chiara Balzarotti, Gianni Biondillo, Anne-Laure Bondoux, Ke-
vin Brooks, Melvin Burgess, Chiara Carminati, Giuseppe Ca-
tozzella, Cristiano Cavina, Aidan Chambers, Francesco D’A-
damo, Gabriele Del Grande, Antonio Ferrara, Fabio Geda, 
Stefano Laffi, Rolf Lappert, Björn Larsson, Dana Lukasinska, 
Susan Kreller, Guus Kuijer, Sjoerd Kuyper, Luisa Mattia, Alice 
Milani, Davide Morosinotto, Marie-Aude Murail, Michela 
Murgia, Angela Nanetti, Giulia Orecch ia, Tuono Pettinato, 
Fabio Pusterla, Jessica Schiefauer, Guido Sgardoli, Fabrizio 
Silei, Alfredo Stoppa, Allan Stratton, Hamid Sulaiman, Massi-
miliano Tappari, Bruno Tognolini.


